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CREATIVITA' E INNOVAZIONE dal punto di vista di chi 
lavora nelle organizzazioni
Ugo Morelli
Creatività e innovazione sono ora tenute sotto attenzione, date le nuove 
confgurazioni nei processi di lavoro. 
Ad essere interessati dalla creatività e dall’innovazione sono sia le forme organizzative 
che le tecnologie fsiche e immateriali, così come i prodotti e mercati. In parallelo con 
la crescente centralità e l'interesse per i fenomeni di creatività e innovazione, si 
osserva un ampliamento degli studi e dei concetti.
Allo stesso tempo l'infazione e la banalizzazione degli usi tendono a rendere diffcile 
la precisione concettuale e applicativa nel trattare la creatività.
La mancanza di chiarezza concettuale contribuisce pertanto a minare le politiche per 
promuovere la creatività e l'innovazione nelle organizzazioni, così da ostacolare 
l'adesione dei dipendenti a tali politiche.
Gli studi mostrano che i processi creativi e innovativi sono tanto più effcaci quanto 
più si combinano con le defnizioni informali dei lavoratori di ciò che è la creatività e 
l’innovazione.

Un punto di convergenza con la letteratura specializzata è che creatività e 
innovazione sono fortemente associate con l’inedito e la novità nello sviluppo di 
un'idea / prodotto / processo / servizio.
La creatività, tuttavia, è defnita più in termini di fattori disposizionali piuttosto che 
fattori contestuali e situazionali, divergendo dalle prospettive teoriche attuali. La 
pianifcazione come un aspetto chiave per lo sviluppo di creatività e innovazione 
organizzative è praticamente assente dalle defnizioni che i lavoratori tendono a dare.
Di particolare importanza è discutere alcuni impatti degli orientamenti sulla creatività 
e l’innovazione per le pratiche di gestione organizzativa.

Parole chiave: Creatività; Innovazione organizzativa; Gestione

0. INTRODUZIONE
Recenti studi di meta-analisi hanno sottolineato l'importanza 
disposizionale,individuale e di gruppo, e dei fattori contestuali nello spiegare la 
creatività e l'innovazione organizzativa (ad esempio, DA COSTA et al 2014. ; Ekvall 1996 ; HAMMOND, 

GUY, G .; HOOTEGEM ,, 2011 ; HÜLSHEGER; ANDERSON; SALGADO 2009 ; HUNTER; BEDELL; MUMFORD 2007 , MA 2009 ).
L'interesse per il soggetto è in sintonia con il capitalismo contemporaneo complesso, 
fortemente guidato dal paradigma tecnologico e dalle condizioni economiche che 
impongono una maggiore competitività organizzativa (RODRIGUES, Veloso, 2013 ). Creatività e 
innovazione sono ora tenuti in conto date le nuove confgurazioni nei processi di 
lavoro, dell forme organizzative, in tecnologie fsiche e immateriali, nonché dei 
prodotti e dei mercati ( Lubart, 2007; Zhou e KOEVER, 2014 ). In parallelo con la crescente 
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centralità e l'interesse per i fenomeni di creatività e innovazione, un ampliamento 
degli stessi concetti si osserva in letteratura (ad esempio, HALL 2010 ; ISAR, Anheier 

2010 ). L'infazione e la banalizzazione di uso dei concetti tendono a renderli auto-
esplicativi e non molto illuminanti per quanto riguarda le situazioni a cui si applicano 
e gli effetti associati. La mancanza di chiarezza concettuale ( BECKER et al., 2001 ) 
contribuisce così a minare le politiche per promuovere la creatività e l'innovazione 
nelle organizzazioni, così da ostacolare l'adesione dei dipendenti a tali politiche.
Sebbene negli ultimi anni creatività e innovazione siano presentati come concetti 
correlati e fortemente associati (ISAR, Anheier, 2010 ), in senso stretto, hanno tradizioni 
teoriche distinte. La creatività è radicata in approcci psicologici (ad esempio, AMABILE 

1996 , Boden, 1994 ; Csikszentmihalyi 1996 ; Roazzi, SOUZA 1997 ; Ostrower 2009 ), mentre l'innovazione si fonda 
su aspetti della teoria economica, la tecnologia e l'imprenditorialità ( MAZZONI; Strachman 

2012 ; MCMULLAN, Kenworthy 2015 ; Schumpeter 1961 , 1982 ). Storicamente, gli studi creatività si sono 
concentrati maggiormente sui processi cognitivi e psicosociali per la generazione di 
nuove idee o prodotti, mentre quelli per l'innovazione si concentrano soprattutto sui 
processi di contesto, per la distribuzione e il trasferimento / diffusione di tecnologie 
innovative materiali e immateriali ( HAMMOND et al, 2011. ; HÜLSHEGER et al., 2009 ).
Anche se l'interrelazione tra i due concetti nell'area organizzativa è un segno, si può 
dire, più o meno, che la creatività ha come oggetto il processo di design originale, 
mentre l'innovazione coinvolge il risultato o il prodotto che proviene da quel processo 
( Marchi e HUZZARD , 2008 ). Il trasferimento di tecnologia può, tuttavia, essere disaccoppiato 
dal processo creativo originale, come nell'esempio di un'organizzazione che adotta 
una tecnologia innovativa che è stata progettata rigorosamente da un altro.
Si riconosce che la designazione di concetti chiaramente delimitati di innovazione e 
creatività è importante per mitigare i problemi e sostenere i progressi in entrambi i 
campi di ricerca, per garantire una maggiore effcacia nelle proposte di intervento 
organizzativo. Questa delimitazione è più impegnativa nel campo delle 
organizzazioni, in cui lo sviluppo della creatività tende all'innovazione come suo 
obiettivo fnale. In questo campo, la comprensione di aspetti di gruppo e contestuali 
che favoriscono la creatività può aiutare a migliorare l'innovazione organizzativa.
Con l'intenzione di contribuire al dibattito che circonda il concetto e le defnizioni di 
creatività e innovazione, lo studio presentato in questo articolo l'obiettivo di 
analizzare le defnizioni di questi termini da parte delle persone che lavorano nelle 
organizzazioni che hanno risposto ad un più ampio studio sui fattori psicosociali di 
creatività e di innovazione organizzativa. Gli studi con questo approccio sono ancora 
molto scarsi. In un'indagine bibliografca nel database SciELO, utilizzando la ricerca 
avanzata, su base regionale, e tutti gli indici, condotta nel novembre 2014, sono stati 
trovati 375 articoli. Di questi, solo due articoli riportano i risultati della ricerca su 
defnizioni di creatività. La prima adotta un approccio di psicologia storico-culturale 
come base teorico-metodologica, con studenti di psicologia, come soggetti coinvolti, e 
si avvale di interviste semi-strutturate ( ZANELLA et al., 2003 ). La seconda adotta maggiori 
sfaccettature e conduce una analisi multidimensionale delle defnizioni di creatività 
ottenuti attraverso due incontri collettivi con gli studenti di psicologia, educazione, e 
Giornalismo. Sono stati richiesti inizialmente punti di vista per registrare liberamente 
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ciò che è venuto in mente nell’evocare la parola creatività, e in seguito per 
categorizzare le loro immagini mentali( BECKER et al., 2001 ).
Lo studio qui presentato differisce da quelli precedentemente citati, in quanto non 
adotta un focus teorico specifco sulla creatività e l'innovazione. L'analisi si concentra 
sulla caratterizzazione degli elementi chiave delle defnizioni di creatività e 
innovazione dati dai lavoratori che partecipano alla ricerca e l'identifcazione del loro 
allineamento con le defnizioni e le prospettive teoriche presenti in 
letteratura. Comprendere il maggiore o minore allineamento delle concezioni dei 
lavoratori con i riferimenti teorici-scientifci che orientano le pratiche di ricerca e di 
gestione permette inferenze circa le barriere e le diffcoltà di condurre a buon fne le 
politiche di gestione che promuovono la creatività e l'innovazione nelle organizzazioni 
contemporanee, contribuendo a suggerire strategie per mitigare tali limitazioni.
Ciò premesso, le due sezioni che seguono presentano e discutono i concetti di 
creatività e innovazione per quanto riguarda la letteratura scientifca sui temi. La 
sezione metodo segue con le informazioni sui partecipanti, lo strumento, e le 
procedure per la raccolta e l'analisi dei dati. Successivamente, sono presentati i 
risultati, la discussione e le principali conclusioni dello studio.

1. CREATIVITÀ
Dal punto di vista della letteratura Mano e Zagalo (2009 ), ci sono molte defnizioni di 
creatività. Ponendo al centro l'individuo e concentrandosi sul pensiero divergente, la 
creatività è stata concettualizzata come: (i) un processo inconscio in risposta a istinti 
sessuali; (ii) a seguito di una catena di idee associate; (iii) l'espressione di bisogni pre-
coscienti;e (iv) un prodotto della tendenza verso l'auto-realizzazione nella specie 
umana (per esempio, ALENCAR; Fleith 2003). Con queste premesse, gli studiosi su questo 
argomento hanno sottolineato, fno al 1970, il proflo di individui creativi e lo sviluppo 
di programmi e tecniche che facilitano la creatività.
L'attenzione preponderante, sia sull'individuo che sul pensiero divergente, si 
affevolisce con il progresso della ricerca e in parallelo con il cambiamento sociale, e 
viene gradualmente sostituita da una visione sistemica del fenomeno creatività 
( ALENCAR; Fleith 2003 ; WECHSLER 1998 ). C'è anche uno spostamento osservabile, da approcci 
unidimensionali e misurabili, verso approcci multidimensionali alla creatività. Wechsler 

(1998 ), per esempio, si cerca di sfuggire dalla tradizionale misura della creatività, basata 
sul pensiero divergente, per proporre un modello di misurazione multidimensionale 
della creatività.
In anni più recenti, la creatività è stata intesa come un insieme di risposte originali e 
utili volte a risolvere i problemi. L'originalità può essere ottenuta riorganizzando le 
informazioni e gli input, l'eliminazione di contraddizioni e incoerenze, o può anche 
derivare da nuove idee. L’utilità, a sua volta, richiede il riconoscimento sociale, 
essendo così dipendente da un giudizio di valore ( PINHEIRO 2009 ). In breve, la defnizione 
di creatività comporta quindi tre dimensioni: l'emergere dell'idea (ricomposizione), la 
qualità dell'idea (originalità), e il giudizio sociale dell'idea (utilità).
Anche con il maggiore interesse per il soggetto e la conoscenza accumulata fno a 
questo momento, un consenso non è stato raggiunto sulla defnizione di creatività. Le 
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analisi di diversi concetti e discussioni teoriche sull'argomento ( Amabile, 1990 ; BODEN 

1994 ; WECHSLER 1998 ) ha permesso di individuare quattro aspetti correlati alle componenti 
del fenomeno, e cioè: progettazione, sviluppo, analisi, e manifestazione.
Le defnizioni di creatività che si concentrano sulla progettazione variano tra l’ipotesi di 
essere un processo consapevole, il risultato di un'azione pianifcata, o al contrario, un 
processo inconscio o anche spontaneo, con poco controllo cosciente. La prospettiva 
teorica di Amabile (1990 ) si orienta nel primo caso, a sottolineare lo sforzo motivazionale e 
anche i fattori sociali contestuali che permettono lo sviluppo e l'espressione della 
creatività. Boden (1994 ), al contrario, in altri casi l'attenzione a formulare il concetto di 
creatività si dirige verso modelli computazionali e cognitivi di elaborazione, 
soprattutto inconsci e automatici.
Per quanto riguarda l'evoluzione della creatività, le defnizioni possono concentrarsi 
sull'apprendimento, l'acquisizione e il miglioramento (ad esempio, ALENCAR; Fleith, 

2010 ; BRUNO-FARIA, 2003 ; BRUNO-FARIA, VEIGA; MACEDO, 2008 ; Osborn, 1963 ; STERNBERG; Lubart, 1999 ), o sul 
tratto personale stabile, ponendolo, per esempio, al livello di intelligenza e personalità 
(ad esempio, Averill 2002 ; dA COSTA et al , (documento presentato.); GUILFORD 1979 ).
A proposito dell’analisi del fenomeno, le defnizioni di gamma di creatività 
sottolineano i fattori individuali (ad esempio, Bono, 2008 ) o evidenziano fattori 
situazionali, interpersonali e contestuali (per esempio,Alencar, Feith, 2010 ; AMABILE 1990 ). In 
relazione al campo di applicazione , le defnizioni evidenziano la qualità nella capacità di 
riordinare le idee in nuove confgurazioni utili e adattive (ad esempio, TORRANCE 1962 ) o 
di porre l'accento sulla novità (ad esempio, SCIENTIFIC; Cummings, 1996 ; SHIPTON et al., 

2006 ; PARJANEN 2012 ).
Pubblicazioni che trattano l'evoluzione del concetto (ad esempio, ALENCAR; Fleith, 2010 ; Hall, 

2010 ; ISAR, Anheier, 2010 ; Lubart 2007 ) affermano che la creatività è stata considerata come 
entità divina e irrazionale, ed ha continuato ad acquisire importanza nelle teorie 
psicologiche, psicoanalitiche, e umanistiche. Il focus della creatività nell'individuo è 
prevalso nel corso del tempo, sia nella letteratura scientifca, che nella fantasia 
popolare ( AMABILE 1996 , Guilford, 1979 ; Lubart 2007 ; nakan; WECHSLER 2007 ). La visione della creatività 
come atto di individui speciali, geni, è tipico della cultura occidentale e rifette le 
caratteristiche del XIX secolo, del romanticismo, escluse le civiltà in cui il rapporto 
tra creatività e atto individuale non era forte ( HALL 2010 ) .
L'attenzione per l'individuo, però, è stata ridotta dall'avanzamento / progressivo degli 
studi nel campo che indicano la necessità di includere i fattori contestuali e ambientali 
per spiegare la creatività ( BRUNO-FARIA et al., 2008 ;Csikszentmihalyi 1996 ; HENNESSEY ; AMABILE 

2010 ; OLIVEIRA, NAKANO 2011 ). In breve, l'approccio analitico del livello individuale ha dato 
vita a una visione sistemica della creatività, che comprende l'individuo, e i fattori 
sociali e contestuali ( Eysenck, 1999 ; GARDNER 1996 ; RODI 1987 , Woodman, Sawer; GRIFFIN 1993 ).

2. INNOVAZIONE
Nella letteratura organizzativa, i costrutti di creatività e innovazione si trovano trattati 
comunemente e sono associati. Per Schumpeter (1961 , 1982 ) e i neo-Schumpeteriani ( Lundvall, 

2001 ; PEREZ, 2004), l'innovazione signifca fare qualcosa di nuovo o in un modo 
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nuovo. L'innovazione si esprime in nuovi beni, nuovi mercati, tecnologie fsiche, ma 
anche nella gestione, nell’organizzazione e nelle tecnologie sociali. La generazione e 
soprattutto la diffusione delle innovazioni spiegano il comportamento ciclico delle 
economie, generando ondate di sviluppo (Schumpeter, 1961 ). Le organizzazioni innovative, 
inoltre, sono ritenute in grado di sopravvivere più a lungo, e occupano posizioni di 
primo piano nei rispettivi settori (PEREZ, 2004; Schumpeter, 1982 ). Per qualifcarsi come 
innovazione, processi, prodotti mercato-correlati, organizzazioni e tecnologie sociali 
devono essere in grado di produrre nuovi o attuali miglioramenti signifcativi per le 
organizzazioni ( manuale di Oslo, 2005 ).
L'innovazione è considerata un fenomeno organizzativo e sociale che coinvolge gli 
scambi tra i diversi attori nell'organizzazione e con l'ambiente in modo sistemico al 
fne di trasformare le soluzioni di problemi creativi e idee in nuovi prodotti, processi 
vitali, o servizi, contribuendo così allo sviluppo organizzativo. Inoltre, l'innovazione 
porta una componente sostenibile, dal momento che il suo valore è legato anche allo 
sviluppo, alla fattibilità, e al riconoscimento e all’accettazione da parte del mercato. In 
breve, l'innovazione dipende da un processo di valutazione sociale, vale a dire, dalla 
percezione, dalla conoscenza e dai giudizi di valore ( Stierand; Dörfer, MacBryde, 2014 ). A questo 
punto, un rapporto più stretto tra innovazione e creatività diventa evidente, in quanto 
entrambi richiedono legittimazione sociale; cioè, essi sono soggetti a un giudizio 
sociale del loro valore. La prospettiva neo-schumpeteriana ( Lundvall, 2001 ; PEREZ, 2004) 
insiste  Schumpeter (1961 , 1982 ), nel sottolineare la natura sociale e sistemico-interattiva del 
processo di innovazione, soprattutto in relazione al set di organizzazione degli attori 
che compongono i sistemi di innovazione. Oltre a considerare il ruolo della società 
come l'agente principale di innovazione, i neo-Schumpeteriani insistono anche nel 
tener conto del ruolo di un più ampio sistema.
Questo sistema comporta una rete di relazioni tra gli agenti sociali, tipiche di un 
paese o di una regione, e comprende le relazioni tra le imprese, gli istituti di istruzione 
e di ricerca, l'esistenza del ruolo pubblico e / o di infrastrutture private, nazionali ed 
economie internazionali, oltre al ruolo delle società locali con gli aspetti storico-
culturali associati con caratteristiche organizzative, legali e normative. Queste 
formulazioni prestano maggiore complessità al processo e agli ambienti di 
innovazione ( Guimarães, 2011 ; Marone; GONZALEZ DEL SOL 2007 ). Anche propria della tradizione 
neo-schumpeteriana è la differenziazione tra innovazioni radicali - una rottura con 
l'esistente, prodotti, processi, forme organizzative, mercati, ecc - e quelli incrementali - 
miglioramento di prodotti, processi, modelli di gestione, ingressi e forme di 
penetrazione dei mercati.
Anche se diffusa, la defnizione schumpeteriana di innovazione e i postulati neo-
schumpeteriani sull'ambiente dell’innovazione convivono e competono con molte 
altre defnizioni, postulati, e concetti correlati. Gli studi nei settori della gestione e 
della sociologia delle organizzazioni hanno dimostrato, per esempio, che la creatività 
e l'innovazione emergono ai bordi esterni dei sistemi, e non ai loro centri, e sono 
condizionati da forze sociali, culturali e politiche. Periodi rivoluzionari sono 
caratterizzati da una maggiore creatività, e le organizzazioni che mostrano migliori 
prestazioni e capacità di sopravvivenza sono quelle che decidono di rompere con 
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l'inerzia strutturale e culturale delle routine esistenti ( ISAR; Anheier, 2010 ). Vi è qui una 
differenziazione dalle premesse schumpeteriane, che collegano l'emergere di 
innovazioni con periodi di bassa crescita per le economie, e affermano che è 
l'emergere di queste innovazioni, e soprattutto la loro diffusione tramite le strutture 
sociali e produttive, che aiutano a superare i tempi di crisi.
L’analisi delle defnizioni di innovazione presenti in letteratura ha portato 
all'identifcazione di sei aspetti fondamentali: la pianifcazione, l'utilità, il risultato, il 
miglioramento, la fattibilità e la novità . L'innovazione nelle organizzazioni coinvolge il 
processo formale di pianifcazione, vale a dire, si tratta di un'azione intenzionale e 
pianifcata per la trasformazione, che coinvolge processi e prodotti nuovi o migliorati 
( Ottenbacher, Harrington, 2007 ). Il secondo e terzo aspetto chiave sono il risultato e l' utilità ( GOEPEL; 

Hölzle, Knyphausen-Aufsess, 2012 ). Ciò signifca che oltre alla pianifcazione, essendo diretta ad un 
risultato tangibile in termini di processi o prodotti, il carattere pragmatico 
dell'innovazione deve essere visibile ( WEST; FARR 1990 ). L'innovazione richiede una analisi 
di fattibilità per l’implementazione nel breve, medio o lungo termine (quarto aspetto 
chiave) ( AMABILE 1996 ; MUMFORD, HESTER; ROBLEDO 2012 ), che mostra chiaramente il suo ruolo 
nel miglioramento (miglioramento di qualcosa di esistente - quinto aspetto chiave ) (amore, 

ROPER 2004 ) o una qualità di novità (la rottura con gli standard stabiliti in precedenza - 
sesto aspetto chiave) ( DAMANPOUR, Aravind 2012 ; Jiménez-JIMÉNEZ; SANZ-VALLE 2008 ; Schumpeter 1961 ).
Alcuni autori, tuttavia, combinano creatività e innovazione in un'unica defnizione, 
considerandoli frutto di un processo interattivo per la generazione di conoscenza 
creativa e la sua applicazione, per creare nuovo valore (PARJANEN, 2012 ; SHIPTON et al., 2006 ), 
che suggerisce, più chiaramente, l'interdipendenza tra i due fenomeni (BRUNO-Faria 

2003 ). Va notato che, anche in questo caso, la creatività viene trattata come necessaria, 
ma non suffciente, per l'innovazione ( WEST; SACRAMENTO, 2012 ).

3. ANALISI DEI RISULTATI DELLA RICERCA
Molte delle posizioni emergenti dalla ricerca sulla creatività e l’innovazione tendono 
ad evidenziare la natura di novità: "Avere nuove idee, ciò che non è stato analizzato o 
immaginato prima" (Pt); "È la capacità di utilizzare conoscenze nella formazione di 
nuovi prodotti e processi" (Pt); "La capacità di generare o vedere qualcosa in un modo 
nuovo, diversa da quella che tradizionalmente e normalmente prodotta o vista con 
quegli elementi / strumenti" (Sp); "Lo sviluppo di idee, concetti o esperimenti senza 
precedenti, o che sulla base di alcuni precedenti hanno poco rapporto con loro o 
sostanzialmente li trascendono." (Sp); I seguenti esempi illustrano il riarrangiamento 
di idee: "La creatività signifca dare un diverso utilizzo di prodotti esistenti" (Pt); "E 'la 
capacità di identifcare i problemi e proporre soluzioni, non necessariamente 
innovativi" (Pt); "Utilizzando gli strumenti già noti per trovare un percorso, di 
processo e / o di soluzione in un modo nuovo e diverso dal 
solito."(Sp); "Cambiamenti di prodotti già noti o modifca dei processi in cui i loro 
elementi essenziali non vengono modifcati" (Sp);
Per la seconda categoria, focus di analisi , la prevalenza riguarda fattori disposizionali (N = 
51) in più rispetto fattori situazionali (n = 18). Nel primo caso, i fattori disposizionali di 
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creatività avrebbero origine da fattori individuali come capacità, motivazione, 
capacità di adattamento, e tratti di personalità, per esempio: "In pratica professionale, 
essere creativi signifca essere proattivi, anche in mezzo alle circostanze improvvisate 
che a volte incontriamo all'interno del contesto organizzativo "(Pt); "(La creatività è) la 
determinazione e l'atteggiamento" (Pt); "È sempre una caratteristica individuale" 
(Sp); "La capacità interna di generare nuove idee per migliorare l'insegnamento, la 
ricerca e il trasferimento" (Sp); "Implica la capacità di adattamento, la freschezza, 
situazioni risolvere, confronto, essere coraggiosi e innovativi" (Sp).
Le defnizioni che hanno sottolineato i fattori situazionali sostengono che la creatività 
sarebbe il risultato dell'ambiente e la cultura, come ad esempio il collegamento con i 
coetanei, il dialogo in un buon clima, lo sviluppo del lavoro di squadra, la struttura 
organizzativa, oltre alle variabili di supporto organizzativo e di incoraggiamento per 
l'autonomia: "Si riferisce allo spazio e all'incoraggiamento dato ai colleghi in modo 
che attraverso le loro idee possono contribuire al miglioramento continuo di un 
processo o di un sistema, etc. " (Pt); " Il permesso per la generazione di nuove idee" 
(Pt); "La creatività è la possibilità di esprimere idee e opinioni che conducono alla 
risoluzione dei problemi in un modo diverso da quello convenzionale o quello atteso 
dalla maggior parte delle persone" (Pt); "E ' dotata di autonomia per svolgere le attività, 
quando abbiamo autonomia per fuire meglio" (Pt); "La fessibilità della struttura e 
l’organizzazione" (Sp); "Cercando di motivare e incoraggiare la partecipazione degli 
studenti a seminari e progettare nuovi materiali per questo" (Sp).
Le restanti categorie, per lo sviluppo di livello ( stabile - N = 10; e apprendimento - N = 
10); e design di livello (cosciente - N = 17; e inconscia - N = 2) sono meno presenti nelle 
defnizioni dei partecipanti in generale. Le opinioni sono divise tra concepire la 
creatività come un tratto personale stabile - "E 'una capacità delle persone" (Sp); "Un 
punto al di sopra della curva, cioè, la creatività è una competenza che rende il 
creativo distinguersi con soluzioni pratiche e / o esteticamente belle" (Pt); "La 
creatività è la capacità di un individuo di creare qualcosa di nuovo" (Sp) - o come il 
risultato di apprendimento - "Esporre le proprie idee costruttive e coinvolgere una 
squadra, facendo accadere qualcosa di produttivo” (Pt); "Nella nostra scuola di belle 
arti, la creatività è qualcosa di sempre presente. In ogni esercizio che assegniamo, è 
implicito, sia nella proposta che nella risposta attesa. La sua esistenza dovrebbe essere 
incoraggiata tutti i giorni stabilendo stretti rapporti tra studenti e insegnanti, a trovare 
un modo per facilitare il suo sviluppo "(Sp).
Per quanto riguarda la categoria di livello di progettazione, le defnizioni evidenziano 
più il carattere cosciente del processo creativo, che l'inconscio: "E 'riuscendo a pensare 
a soluzioni effcaci ai problemi che devono affrontare, vale a dire, a pensare delle 
migliori soluzioni possibili idonee per risolvere questi problemi "(Pt); "Un processo 
prevalentemente cognitivo da uno o più membri dell'organizzazione" 
(Sp); "Progettare domande a seguito di un ragionamento logico che mette in 
discussione le attuali conoscenze su un campo" (Sp).

Dopo aver fatto l'analisi delle defnizioni di creatività, dobbiamo ora considerare le 
defnizioni di innovazione. La ricerca mostra i concetti di innovazione da parte dei 



lavoratori intervistati, a seconda delle categorie precedentemente descritte: l'utilità, la 
pianifcazione, i risultati e la fattibilità di realizzazione, il miglioramento, e la novità . I risultati 
indicano che le defnizioni dei partecipanti sono fortemente associate con la novità (N 
= 81): "fare qualcosa di nuovo, qualcosa che non è ancora stato fatto" (Pt); "Fare 
qualcosa in un modo nuovo e diverso" (Sp); "L'innovazione è la capacità di creare un 
nuovo prodotto, senza precedenti, che ancora non esiste" (Pt); "(L'innovazione è) 
essere in grado di pensare a qualcosa di fuori dal comune, al di fuori del luogo 
comune, qualcosa che gli altri dipendenti non hanno ancora pensato, o che sarebbe 
sorprendente per loro" (Pt); "La creazione di strumenti o modelli che non esistevano 
in precedenza e che può essere un contributo positivo nel contesto di lavoro" (Sp).
Il concetto di innovazione come un miglioramento dei processi al secondo posto (N = 
41): "La capacità di implementare le modifche, i miglioramenti, o nuovi modi di 
lavorare, in attività già esistenti" (Pt); "L'innovazione signifca cambiare i processi 
aziendali con soluzioni moderne" (Pt); "L'innovazione consiste nell'adozione di 
tecnologie che aggiungono nuove possibilità per una tecnologia già nota o diffusa" 
(Pt); "Cambiare qualcosa che già esiste, migliorarlo" (Sp); "Modifca procedure 
esistenti, con l'intenzione di migliorare qualcosa" (Sp).
Il risultato può essere un prodotto o un processo in grado di differenziare 
l'organizzazione: "L'innovazione è la capacità di creare nuovi processi o materiali che 
differenzieranno l'organizzazione dal resto" (Pt); "(...) Fornire una migliore posizione 
dell'organizzazione sul mercato" (Pt); "Qualcosa che suscita la curiosità dei propri 
clienti per ottenere risultati" (Pt); "Progettare e sviluppare nuove strategie e prodotti di 
comportamento" (Sp); "Adattare o adottare nuovi processi, tecnologie e risorse in 
generale, per migliorare la capacità o prestazioni dell'organizzazione" (Sp);"Creare 
nuovi prodotti, processi, servizi, ecc per ottenere un miglioramento della qualità, 
prestazioni, o l'utile netto" (Sp).
Utilità mette in evidenza la possibilità di essere in grado di sviluppare le persone e 
l'organizzazione, e di avviare cambiamenti utili, rivoluzionari, e adatti al contesto: "La 
creatività, nel contesto dell 'organizzazione, si basa sulla trasformazione qualsiasi 
risorsa in beni o servizi, che possono essere utili per l'azienda in tutti gli aspetti 
"(Pt); "Innovare è fare qualcosa di nuovo, che ci permette di svilupparci come esseri 
umani e sviluppare la nostra organizzazione" (Sp); "L'innovazione è la capacità di 
fornire prodotti e soluzioni in grado di rivoluzionare il giorno per giorno all'interno 
del lavoro o per il consumatore" (Pt); "Cercare risposte nuove, nel senso che sono 
risposte adeguate ai cambiamenti sociali e tecnologici che si stanno verifcando in 
ambiente" (Sp).
Aspetti relativi alla fattibilità di attuazione (N = 15) e formale pianifcazione (N = 6), che 
indicano l'innovazione sia un punto importante nella strategia competitiva 
dell'organizzazione, sono stati appena accennati dai lavoratori, in modo diretto: "Le 
idee messe in pratica, in modo continuo" (Pt); "La capacità interna e la 
predisposizione per materializzare le idee e convertirle in prodotti e servizi trasferibili 
a tutta la comunità accademica, e all'ambiente sociale e produttivo" (Sp); "Avere 
possibilità pratiche, risorse materiali, [..] e il potere di attuare alcune delle nuove 
soluzioni proposte ai problemi e le attività che si svolgono sia in insegnamento, 



ricerca, o gestione." (SP); "La ricerca di nuove sfde e percorsi per raggiungerli 
all'interno di una strategia ben pianifcata" (Sp).

4. DISCUSSIONE
I risultati di questo studio dimostrano che, anche se il fenomeno della creatività ha 
interconnessi elementi costitutivi ( Amabile, 1990 ; BODEN, 1994 ; WECHSLER 1998 ), i lavoratori 
percepiscono alcuni di questi elementi più chiaramente di altri. Le defnizioni si 
riferiscono in particolare al campo di applicazione del concetto di creatività (radicata 
nei concetti di novità e di riassetto delle idee) o al centro di analisi supportata da 
fattori disposizionali. Questo dimostra che i fattori situazionali, così come gli elementi 
di progettazione e sviluppo, sono scarsamente percepiti dai lavoratori, confermando 
una visione statica della creatività, mentre le teorie attuali indicano la creatività come 
un fenomeno dinamico e dipendente dal contesto ( Ekvall 1996 ). La letteratura sulla 
creatività nelle organizzazioni mostra, anche, il ruolo di gestione delle risorse umane 
nella costruzione di un ambiente di lavoro favorevole alla creatività e all'innovazione 
( RODRIGUES, VELOSO 2013 ).
Per quanto riguarda l'innovazione, c'è anche più enfasi su alcuni dei suoi elementi 
costitutivi – di novità e di miglioramento - rispetto agli altri, con poca enfasi sulla 
vitalità di attuazione e la pianifcazione.
L’analisi delle defnizioni dei lavoratori permette di dedurre che la creatività e 
l'innovazione sono associate con il carattere di novità nello sviluppo di un'idea / 
prodotto / processo / servizio, che converge con la defnizione di diversi autori 
come Amabile (1996 ), Ottenbacher e Harrington (2007 ), e Shipton et al. (2006 ). Le categorie, di nuovi prodotti (per 
la creatività) e novità (innovazione), che sono stati evidenziati per i due concetti 
indagati, rivelano una approssimazione sintattica, facendo riferimento allo sviluppo di 
qualcosa che rompe con gli standard stabiliti. E questo è chiaramente espresso 
in Parjanen (2012 ), per il quale l'innovazione nell'organizzazione è il risultato della 
creazione, la diffusione e l'applicazione di nuove conoscenze; Qui la creatività è la 
componente dell'organizzazione che aumenta il suo vantaggio competitivo attraverso 
l'innovazione.
Mentre la pianifcazione, come un aspetto chiave per l'organizzazione di sviluppare 
innovazione ( Ottenbacher; HARRINGTON 2007 ; SCHUMPETER 1982 ; WEST; FARR 1990 ) è praticamente 
assente dalle defnizioni dei lavoratori. Quali sono le possibili implicazioni di questa 
assenza? Una potrebbe essere quella di concepire l'innovazione come una spontanea e 
improvvisata manifestazione psicologica derivante dagli attributi psicologici personali, 
inibendo le azioni ordinate, per migliorare i processi di creatività e di innovazione 
organizzativa. La riduzione della creatività e dell'innovazione ai singoli attributi è 
allineata con una visione tradizionale della psicologia considerata già fuori moda 
da Alencar e Feith (2010). Un'altra implicazione di questo è supporre che la capacità di 
innovare e creare si esaurisce con l'adozione di pratiche di brainstorming per la 
generazione di idee e di problem solving ( Osborn, 1963 ). Entrambe queste implicazioni 
inibiscono sforzi di pianifcazione organizzative per guidare le azioni e gli interventi 
nei processi di lavoro verso il miglioramento degli indicatori di processo e dei risultati 
in creatività e innovazione.
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Le teorie che pongono l'accento sui fattori contestuali e situazionali sottolineano che 
le organizzazioni investono in un ambiente che può favorire processi interattivi con 
l'obiettivo di aumentare lo scambio di idee e di apprendimento. L'aspettativa è che la 
condivisione aiuta a generare nuove idee da attuare in prodotti innovativi (ALENCAR 

1996 ; AMABILE 1990 ; BRUNO-FARIA 2003 ; BRUNO-FARIA et al., 2008 ; ZHOU, KOEVER 2014 ). Le credenze di 
attributi personali più di quelli contestuali possono agire per scoraggiare l'impegno dei 
dipendenti in azioni organizzative dirette a creare un ambiente favorevole per 
l'innovazione. Come Bruno-Faria (2003) afferma, la creatività e l'innovazione funzionano 
come un sistema integrato, e la mancanza di chiarezza dei lavoratori e delle 
organizzazioni coinvolti riguardanti questo rapporto impone barriere per effcaci 
politiche di innovazione organizzativa.
Creatività e innovazione sono stati poi più facilmente percepito come conseguenza di 
tratti e iniziative personali, piuttosto che azioni attentamente pianifcate dalle 
organizzazioni per formare gruppi di lavoro e creare ambienti favorevoli.Tuttavia, tale 
interpretazione deve essere qualifcata, perché, secondo da Costa et al.  studi recenti 
meta-analisi hanno trovato un effetto dell’età e dell'esperienza di lavoro nella 
creatività. Che è come dire che è la conoscenza accumulata in età ed esperienza che 
può aiutare nella formazione di un repertorio che contribuisce euristicamente a nuove 
disposizioni mentali.
Si è anche osservato che alcune defnizioni date dai partecipanti parlano più 
chiaramente di un legame tra creatività e innovazione. Tuttavia, questo non 
suggerisce che i lavoratori intervistati si rendono conto che la creatività e 
l'innovazione sono fenomeni indipendenti.  I contributi della letteratura ad una 
interdipendenza tra questi concetti, evidenziano come la creatività sia una condizione 
perché l'innovazione possa avere successo ( BASSETT-JONES 2005 ; marchi; HUZZARD, 2008 ). In 
questo senso, un clima organizzativo favorevole allo sviluppo di pratiche organizzative 
consolidate e politiche mirate possono essere fattori che contribuiscono allo sviluppo 
della creatività e dell'innovazione ( DA COSTA et al 2014. ; RODRIGUES, VELOSO 2013 ).
Vi è la necessità di ricercare una convergenza e promuovere una visione concettuale 
collegata tra il nuovo, il cambiamento, l'iniziativa personale e di gruppo, e le pratiche 
e gli ambienti promossi da organizzazioni ( BRUNO-FARIA; VARGAS 2013 

5. CONCLUSIONI
Per quanto riguarda il contributo che l'analisi delle defnizioni di chi lavora può 
portare alle politiche di gestione organizzativa, tre aspetti sono evidenziati. Il primo 
chiarisce il fatto che i lavoratori comprendano che la creatività e l'innovazione sono 
destinati a portare novità al contesto organizzativo, contribuendo la creatività alla 
riorganizzazione di idee e innovazione per il miglioramento dei processi. Tale 
riconoscimento rende più facile la pianifcazione di azioni di gestione nel contesto del 
clima dei gruppi di lavoro (compresa la leadership) e la progettazione del lavoro, 
incoraggiando il pensiero divergente, l'associazione di idee, le sintesi convergenti, e la 
fantasia individuale e di gruppo. Il presupposto è che non ci saranno impatti sugli 
indicatori di creatività (capitale creativo). Questo riconoscimento fornisce anche una 
base per la pianifcazione di processi volti a selezionare le proposte di prodotti o 
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processi derivanti dalla creatività individuale e di gruppo, giudicarli, e attuarli in 
modo tale che essi abbiano delle applicazioni e un’utilità nel miglioramento 
organizzativo (capitale innovazione).
Il secondo aspetto mette in evidenza il fatto che i lavoratori non vedono 
l'innovazione come il risultato di una strategia organizzativa pianifcata, che tende a 
indebolire il loro impegno nelle azioni per l'innovazione e la creatività adottate 
nell'organizzazione, probabilmente perché è percepita come frammentata e di portata 
limitata . Incoraggiare la creatività e l'innovazione nelle organizzazioni, come 
sottolineato nel paragrafo precedente, richiede una gestione organizzativa che porti 
ad assumere il ruolo da protagonista di ognuno collegato alla visione strategica 
dell'organizzazione, con azioni a livello di struttura, processi , condizioni di lavoro, 
squadre, e lavoratori. Il riconoscimento dei lavoratori, come avere l'allineamento e il 
collegamento con le azioni per raggiungere gli obiettivi di innovazione, rafforza 
l'impegno motivazionale.
Il terzo ed ultimo aspetto da sottolineare riferisce che la creatività è vista sia come 
attributo personale stabile che come risultato di apprendimento.Presumere che la 
creatività è un attributo personale stabile indebolisce l'impegno del lavoratore in 
compiti che richiedono soluzioni nuove e diverse, e inibisce l'espressione individuale 
in gruppi di lavoro. Dopo tutto, coloro che non vedono se stessi come creativi, e di 
fronte a compagni di squadra che considerano più talentuosi, induce a evitare il 
rischio di esprimere pubblicamente le loro idee, riducendo le possibilità di interazione 
e di apprendimento per l'innovazione. La formazione di team leader di lavoro per 
favorire un clima meno critico e più stimolante amplia le possibilità di apprendimento 
collaborativo e promuove la fducia in se stessi e nelle potenzialità dell'individuo nel 
contribuire in modo effcace alla creatività.
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